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SUMMARY

There has been a proliferation of genetic information in the last 25 years resulting in a spectrum of existing and po-
tential uses in the workplace. These uses of have different issues and implications which may be more clearly consid-
ered in a framework that identifies three distinct uses (research, practice, and regulation/litigation) for inherited ge-
netic factors and acquired genetic effects. Inherited genetic factors pertain to the characteristics of the genes, and ac-
quired genetic effects to the impact on genes and chromosomes of environmental and constitutional factors. Critical
in assessing the issues involving genetics in the workplace is attention on the rights of workers, validity and clinical
utility of genetic information, cost pressures on employers, and societal implications. Genetic information may pro-
vide mechanistic and diagnostic insight into occupational diseases and allow for targeting high-risk groups, im-
proving risk assessments, and providing early indicators of risk. However, these benefits are more likely to be real-
ized and problems avoided when the different uses are considered in a framework that distinguishes them by type
and content. The application of such a framework makes it easier to assess whether there is a sufficient evidence base
and worker safeguards in place for any particular use of genetic information.

RIASSUNTO

«Schema per considerare la genetica nel posto di lavoro». L’espansione delle informazioni genetiche durante gli
ultimi 25 anni risulta in  un’ampia gamma di utilizzi  esistenti e potenziali nel posto di lavoro. Questi possono
avere diversi problemi e implicazioni, che possono essere considerati più chiaramente in un schema che identifica tre
distinti usi (ricerca, pratica e attività di regolamentazione) per fattori genetici ereditari ed effetti genetici acquisiti.
I fattori genetici ereditati appartengono a caratteristiche dei geni, e gli effetti genetici acquisiti all’impatto di fattori
ambientali e costituzionali sui geni e sui cromosomi. Un fattore critico nel valutare i problemi che coinvolgono la
genetica sul luogo di lavoro è l ’attenzione ai diritti dei lavoratori, alla validità e all’utilità clinica dell’informa-
zione genetica, il costo che grava sui datori di lavoro, e le implicazioni sociali. L’informazione genetica può contri-
buire alla comprensione del meccanismo d’azione e alla diagnosi delle malattie occupazionali e permettere di indivi-
duare i gruppi ad alto rischio, migliorando la valutazione del rischio e fornendo indicatori di rischio precoci.
Comunque si è più vicini a ottenere questi benefici evitando i problemi quando i diversi usi sono inquadrati in una
cornice metodologica che li distingua per tipo e contenuto. L’applicazione di questa cornice metodologica rende più
facile stabilire se ci sia una base di evidenza sufficiente ed una salvaguardia del lavoratore per ogni particolare uso
dell’informazione genetica.
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1 The finding and conclusions in this report are those of the author and do not necessarily represent the views of the National Insti-
tute for Occupational Safety and Health
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